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La rovina 
di secolari 

tesori 
d'arte e 

di cultura 
UN PRIMO «INVENTARIO! 
DI CHIESE, MUSEI, MONU
MENTI DISASTRATI COM
PIUTO DAL SOVRINTEN
DENTE - SONO RIMASTI 
IN PIEDI QUEGLI ANTICHI 
EDIFICI RESTAURATI TE
NENDO PRESENTE CRI
TERI ANTISISMICI 

UDINE, 10 
In Friuli il terremoto ha 

provocato ingenti danni alle 
opere d'arte. Ezio Belluno. 
della sovrintendenza al monu
menti della regione Friuli Ve
nezia Giulia, reduce da un gi
ro di controllo, ha detto che 
il Duomo di Pordenone, 1 cui 
lavori di restauro dopo quat
tro anni dovevano essere 
completati in agosto, ha avu
to danni gravi. Le superficl 
già dipinte si sono aperte; lo 
arco trionfale e gli archi che 
sostengono il Tiburio si sono 
screpolati con fessure profon
de che minacciano l'integrità 
dello stesso monumento. 

A Valeriano (Pordenone) la 
chiesa di Santa Maria dei 
Battuti , uno dei gioielli del 
Friuli, che contiene le opere 
più importanti di Gianni An
tonio Pordenone, è aperta, il 
tetto è crollato. Se non si in
terviene rapidamente, si per
deranno 1 migliori affreschi 
dell 'artista. 

A San Daniele del Friuli. 
11 centro storico è compro
messo quasi del tut to . Le 
chiese di Sant 'Antonio Aba
te, con gli affreschi di Pelle
grino da San Daniele e quella 
gotica della «Madonna dellla 
frutta », hanno bisogno di ur
genti Interventi di ripristino. 

I monumenti storici di 
Osoppo non esistono più. A 
Venzone il duomo è quasi di
strutto, il campanile molto 
danneggiato. La chiesa di San 
Giovanni è anda ta completa
mente distrutta, le al t re chie
se hanno subito la stessa sor
te. L'unico edificio che è ri
masto integro è il municipio 
antico (ricostruito dalla so
vrintendenza nei primi anni 
del dopoguerra) perchè sono 
stati usati sistemi antisismi
ci e in cemento armato. 

A Gemona, il 90 per cento 
del centro storico è distrutto. 
Le chiese di San Giovanni, di 
Santa Maria Formosa e al t re 
chiese non esistono più. Il 
Duomo è per metà distrutto e 
il campanile è crollato com
pletamente. Gli unici edifici 
salvati, sempre per criteri 
antisismici adottat i dalla so
vrintendenza, sono la Canoni
ca, dove sono in corso gli 
ultimi lavori di restauro, e il 
Municipio, 

La sovrintendenza ai mo
numenti di Trieste ha accer
ta to che 11 Museo Archeolo
gico nazionale è rimasto se
riamente danneggiato. Grosse 
fenditure si sono aperte nei 
muri. E' s ta to deciso di por
tare a Miramare (Trieste) gli 
oggetti longobardi più impor
tanti . I codici medioevali e la 
oreficeria (monete, medaglie. 
sigilli) sono stati depositati in 
una banca di Cividale. 

Anche il Duomo, che è si
tuato sul lato opposto del mu
seo, il Tempietto longobardo e 
la chiesa di San Francesco 
sono rimasti ulteriormente 
danneggiati dall'ultima forte 
scossa di s tamani. 

II Tempietto longobardo. 
che si trova lungo le rive 
del Natisone. è un esempio 
singolare di a r te alto-raedioe-
vale (secolo VII IX) , sìa per 
l 'architettura sia per la deco
razione plastica e pittorica. 
Secondo la leggenda, sorge
va in questo luogo un tem
pio di Vesta. Il Tempietto su
bì danni specialmente per il 
terremoto del 1222-23 e per 
le alluvioni del 1468 e del 
1472. 

La Chiesa di San France
sco è una interessante chiesa 
minorità del 1283. Incendiata 
nel 1971, fu poi restaurata. 
Ha una semplice facciata con 
portale sormontato da un 
grande oculo e campanile ro 
manico. Vi sono affreschi di 
Giulio Quaglia. Vitale da Bo 
logna e stucchi del Retti . 

Il duomo (Assunta), comin
ciato nel 1453 su disegno di 
Bartolomeo della Cisterna. 
crollato in par te nel 1502, 
venne ricostruito subito in 
forme rinascimentali da Pie
t ro Lombardo. 

Una questione emerge con 
chiarezza, anche da questo 
primo consuntivo: e che là 
dove erano stat i fatti restau
ri su antichi monumenti con 
criteri antisismici, le struttu
re hanno ret to egreglaaiente. 
ET il caso del Municipio e 
della Canonica di Gemona do
ve peraltro il 90 per cento 
del centro storico antico è 
anda to dis t rut to: eppure an
che a guardare le panorami
che dei disastri ci si accorge 
che qua e là alcune s t rut ture 
sono rimaste in piedi e non 
a caso sono quelle che reca
no tracce di recenti restauri. 

Il terremoto non ha quindi 
«colpito a casaccio» o « a 
capriccio»: 1 suol effetti di
sastrosi sono stati arginati là 
dove si era tenuto conto dei 
neanche tan to recenti studi 
sulla sismicità del suolo. 

Quello dei criteri antisismi
ci, si pensa generalmente (e 
sbagliando), sia un discorso 
che riguardi solo le nuove 
costruzioni, quelle « da fare ». 
Invece no : si può e si deve 
agire, si poteva e doveva agi
re anche alla revisione dei 
centri storici. 

La sovrintendenza ai monu
menti di Trieste ha lancialo 
un appello perché nessuno 
porti via le macerie delle chie-
m dei monumenti storici ab
bat tut i dal cataclisma. Tut to 
il materiale dovrà essere pri
m a sottoposto a censimento 
l a maniera da essere poi riu
tilizzato per ricostruirli. 

Mentre si seppelliscono i morti in fosse comuni 

Sindaci a consulto nella 
terra che trema ancora 

* 

Riunione a Maiano di tutti gli amministratori delle zone terremotate • Liquidato ii centro operativo 
della prefettura e costituiti 8 gruppi decentrati • La insostituibile collaborazione di Regioni e Comuni 

Una delle tendopoli che sono sorte a fianco del paesi distrutti 

Niente parata 
il 2 giugno: 

i militari 
nel Friuli 

La tradizionale rivista mi
litare del 2 giugno, festa del
la Repubblica, quest 'anno 
non avrà luogo. Lo ha an
nunciato ieri il Ministero del
la Difesa, con un comunicato 
nel quale si rileva che reparti 
e mezzi, che avrebbero dovu
to partecipare alla sfilata, so
no ora impegnati nelle zone 
terremotat*; a fianco deile 
popolazioni del Friuli e della 
Carnia duramente colpite 
dalla sciagura che si è ab
bat tuta sulle loro terre. 

« Il modo giusto, più inti
mamente sentito dalle Forze 
a rmate per celebrare la ricor
renza del 30. anniversario del
la Repubblica — dice il co
municato — è questo: dare 
ogni energia, ogni risorsa per 
alleviare il dolore dei fratelli 
colpiti e per concorrere alla 
ricostruzione, cosi come fu 
fatto, in circostanze diverse. 
proprio 30 anni orsono ». 

Cresce in tutto il paese la generosa solidarietà con i terremotati 

Aiuti organizzati dalle Regioni 
e dai Comuni per le prime necessità 

Decine di camion autosufficienti con operai, tecnici e attrezzature sono partiti dalla Toscana e dall'Emilia per ripristinare le 
più elementari condizioni di vita nelle zone colpite - Chiesto il blocco generale dei fitti per tutti i Comuni sconvolti dal sisma 

La solidarietà nazionale 
verso le popolazioni del Friu
li sta assumendo uno slancio 
ed una generosità che cre
scono mentre la tragedia ri
vela una enti tà sempre più 
drammatica e per i sopravvis
suti si fanno più tragiche le 
condizioni di vita nelle città 
distrutte dal terremoto. La 
grande mobilitazione popola
re si organizza at torno agli 
enti locali e ai sindacati che 
sono i punti di riferimento 
unitario e democratico da cui 
far affluire gli aiuti nei luo
ghi colpiti dalla catastrofe. 

Ecco un quadro delle più 
importanti iniziative assunte 
ieri nelle diverse parti del 
Paese. 

TOSCANA — Ieri mat t ina 
è parti ta per Cavazzo Carni-
co una colonna della Regio
ne Toscana di 20 automezzi 
pesanti che trasportano pale 
meccaniche, ruspe, tende da 
campo ed altro materiale ri
chiesto dal comitato di coor-
nimento dei sindaci del Friu
li. Accompagna la colonna 
una équipe di tecnici regio
nali che andrà ad aggiunger
si alla prima squadra di in
gegneri e geometri già sul 
posto da alcuni giorni. An
che questa colonna di aiuti 
è nutosuffteiente. 

LAZIO — La Regione Lazio 
ha messo a disposizione del 
ministero degli interni 183 
unità monofamihan dotate 
di servizi. Possono ospitare 
circa 800 persone. La richie
sta è venuta dalla prefettu
ra di Udine che ha solleci
ta to materiale sanitario qua
le insulina, disinfettanti, me
dicinali ad uso pediatrico, lat
te a lunga conservazione. An
che per queste richieste la 
giunta regionale sta provve 
dendo. 

SARDEGNA — La confe
renza dei capi gruppo della 
Assemblea regionale ha co 
stituito un comitato che pren
derà contatt i con le autorità 

regionali del Friuli e con quel
le nazionali preposte al coor
dinamento degli aiuti. Tra le 
offerte di solidarietà decise 
sono l'ospitalità di bambini 
e di senzatetto, l'invio di una 
consistente somma di dena
ro e di generi (coperte, ve
stiario, ecc.) prodotti dalle 
industrie e dall 'artigianato 
sardo. 

CALABRIA — L'ammini
strazione comunale di sinistra 
di Mesoraca. in collaborazio
ne con i sindacati e la se
zione del PCI ha organizza
to una raccolta di fondi. In 
breve tempo è s t i l a raggiun
ta la somma di 5 milioni di 
lire, oltre a coperte, indu
menti ed 80 tende che sono 
stati inviati nel Friuli con 
un autotreno. 

SICILIA — Ieri mat t ina è 
part i to da Palermo un auto
treno con 60 quintali di li
moni. L'iniziativa è stata pre
sa dall'associazione grossisti 
commissionari ortofrutticoli. 
Altri due camion di ortofrut
ta sono partiti da Vittoria e 
Donnaiucata. 

CAMPANIA — Alle inizia
tive prese dal Comune di Na
poli al tre se ne aggiungono 
per decisione di centri mino
ri della regione. Il comitato 
di solidarietà di Baiano (Avel
lino) ha raccolto sinora 1 
milione 36 mila lire che sa
ranno inviate diret tamente a 
Gemona. Parte della somma 
è stata stanziata dall'ammi
nistrazione comunale. 

UMBRIA — La giunta co
munale di Perugia ha stan
ziato 5 milioni di lire ed ha 
inviato sui luoghi terremota
ti tre geometri ai quali si ag-
s 'un. 'eranno due geometri ed 
un ingegnere dell 'amministra
zione provinciale. Il Comune 
di Terni ha messo a dispo-
!ì/:nne ve.coli pesanti e mac
chine per la ricostruzione del
ie strade. Il Comune di Spo
leto ospiterà 100 bambini e 
adulti. 

In uno dei tanti paesini distrutti dal sisma la gente si aggira 
fra le macerie delle proprie case per recuperare qualcosa 

MARCHE — Ai 100 milioni 
stanziati dalla Regione si so
no aggiunti i 10 milioni del
l 'amministrazione provinciale 
e i 5 di ciascun Comune ce-
poluogo. Sono stat i inviati 
letti, materassi, coperte, me
dicinali. tende da campo, ecc. 
e sono stati messi a disposi
zione 360 posti in colonie ma
rine e montane. 

PUGLIA — La giunta re
gionale ha deciso uno stan
ziamento di 100 milioni di 
lire. 

EMILIA — Una seconda 
autocolonna organizzata dal 
Comune di Bologna è parti
ta per le zone colpite. Ne 
fanno parte una stazione 

completa di disinfestazione 
con due veterinari, un medi
co. un infermiere e due di
sinfettatori. Altro automezzo 
è adibito al ripristino degli 
acquedotti, altri sono pieni di 
carburante, combustibili e 
vettovagliamenti, materassi. 
teli impermeabili, stoviglieria 
oltre a 283 taniche di plasti
ca con acqua potabile e 15 
tende. In tanto la Regione sta 
organizzando, su espressa ri
chiesta della Regione Friuli. 
un gruppo di ingegneri e geo
metri per accertare le condi
zioni di abitabilità degli edi
fici. 

Ed ecco altre iniziative pre
se da organizzazioni demo
cratiche. 

SUNIA — La segreteria del 
sindacato nazionale inquilini 
e assegnatari ha inviato al 
presidente Moro un telegram
ma in cui si chiede che nel 
predisporre il decreto per le 
zone terremotate si attui il-
blocco generale e pluriennale 
dei contratt i e dei canoni del
le locazioni urbane di ogni 
tipo in tut t i i Comuni del 
Friuli e della Venezia Giulia. 

FERROVIERI — La Fede
razione unitaria dei ferrovie
ri sottolinea in un comuni
cato la commovente risposta 
dei ferrovieri del Friuli che 
ha consentito già alcuni ri
sultati nel ripristino della 
circolazione dei treni. 

CONFESERCENTI — La 
ha inviato nel Friuli una pro
pria delegazione guidata da 
Bruni Nanin e Dante Bondi 
del comitato direttivo nazio
nale. Sono stati già inviati 
due automezzi con 20 quin
tali di alimenti per l'infanzia 
quale contributo della Con-
fesercenti dell'Emilia Roma
gna. La direzione nazionale 
ha inviato at trezzature da 
campeggio. 

UDÌ — L'Unione Donne Ita
liane ha fatto proprio l'ap
pello lanciato dall 'UDI del 
Friuli per un aiuto organiz
zato alle popolazioni colpite 
senza che l'iniziativa si sosti
tuisca ai precisi doveri dei 
Comuni, delle Provine-.-; 3 del
la Regione. Nel sottolineare 
che tut ta l'organizzazione è 
già in movimento, l'UDI na
zionale ha deciso di inviare 
una propria delegazione per 
coordinare la solidarietà. 

ANPt — Il comitato nazio
nale dell'ANPI ha invitato 

i tu t te le organizzazioni provin
ciali a raccogliere offerte in 
denaro e a farle concluire 
rapidamente all'ANPI del ca
poluogo di regione. Per il 
Lazio. Umbria. Marche. Abruz-

! zo. Campania le somme van-
I no inviate alla sede nazio-
1 naie. 

Anche se c'è ancora stanchezza e paura 

Riaperte le fabbriche a Pordenone 
Lo sforzo della gente per riprendere in qualche modo a vivere normalmente — Continua l'opera 

di soccorso nei piccoli centri di provincia colpiti dal sisma — Mancano ancora le tende 

(Dalla prima pagina) 

ture decentrate che abbiamo 
chiesto fin dall'inizio. Tut ta 
l'opera di soccorso viene a 
ruotare cosi d'ora in ovanti 
a t torno alla regione ed ai 
comuni. E ciò deve verificarsi 
anche per la ricostruzione. La 
nostra gente non vuole aspet
tare. Non chiede autostrade 
faraoniche, né chiede che co
stino miliardi. Vogliamo rico
struire i paesi cosi, come era
no. Ricostruiremo le nostre 
ant iche chiese ed i castelli. 
com'erano prima, numerando 
se occorre le pietre ad una 
ad una. come abbiamo fatto 
dopo la guerra con il ca
stello di Venzone ». 

Il dialoeo si viene facendo 
serrato: « Non è che vogliamo 

fare da soli — afferma Liz
zerò — perché i friulani si 
sentono diversi. Anche nella 
tragedia, è emersa una veri
tà : che in Italia quelle che 
funzionano ancora sono le co
munità di base, le ammini
strazioni democratiche, senza 
distinzione di parti to. Perché 
esse sono leeate alla gente. 
Non rifiutiamo l'apporto de
gli altri. Abbiamo anzi biso
gno non di generici volontari 
per quanto generosi, ma di 
tecnici, di specialisti, di grup
pi organizzati. E lo Stato deve 
dare tutt i i mezzi e gli stru
menti di cui vi è bisogno. 
Deve fare uno stanziamento 
immediato, consistente, e por
lo subito a disposizione della 
regione ». 

Sappiamo che. dentro la sa
la. nel corso della riunione, 
una polemica abbastanza acu
ta si è aperta sul problema 
dei soccorsi volontari. Pare 
che Zamberletti abbia detto 
che vengono per avere pub
blicità sui giornali e alla te
levisione. Il compagno Arnal
do Baracetti . consigliere re
gionale, uno dei più infatica
bili organizzatori del coordi
namento di Maiano, ha repli
ca to : «Alla televisione mi pa
re compaiano soprat tut to gli 
esponenti del governo. Inve
ce è necessario riconoscere 
che senza il contributo di tan
te regioni d'Italia, delle orga
nizzazioni democratiche, di 
gruppi di tecnici, di medici. 
la situazione sarebbe oggi as
sai più grave ». 

Nel corridoio insieme ai 
giornalisti, incontriamo due 
funzionari del comune e delle 

aziende municipalizzate di Bo
logna. Parliamo con uno di 
loro. Libero Barilli. «Siamo 
qui da sabato — ci infoi* 
ma — con una autocolonna 
attrezzata, completamente au
tosufficiente. Trenta automez
zi e cinquanta persone. Abbia
mo autobotti , due unità spe
cializzate per il ripristino di 
acquedotti, ruspe e pale mec
caniche. mezzi per lo sgom
bero ed il t rasporto dei de
triti . Siamo a Gemona. dove 
mi pare vi sia la situazione 
più tragica. Abbiamo ripri
s t inato l'acquedotto. Purtrop
po lavoriamo al 30^ delie 
nostre possibilità. A Bologna 
il sindaco Zangheri a t tende 
indicazioni per mandare altri 
mezzi. Ci debbono solo dire 
che cosa dobbiamo fare ». 

Le prime indicazioni ven
gono non appena cessa la riu 
nione generale. Molti colleglli 
formano un codazzo che va 
a sentire le dichiarazioni del 
sottosegretario Zamberletti . 
Noi preferiamo assistere ad 
un primo incontro dei sindaci 
del gruppo decentrato di 
Maiano. con i consiglieri Me-
tus e Baracetti. E' una riu
nione rapida e operativa. Si 
domanda ai sindaci ciò di 
cui hanno più bisogno La ri
chiesta che sale a una voce 

è soprat tut to questa: «Tende. 
occorrono tende ». Ad Arte?na 

ci sono fino a quindici persone 
1 per ciascuna tenda. E poi si 
I chiede l'intervento di ingegne

ri. di tecnici del genio civ.le. 
i per la valutazione dei danni. 
ì per la verifica delia stabi!.ta 

delle case, per decidere l 'ab 
bat t imento degli edifici pen
colanti La provincia di Gori
zia. che mette a disposizione 
due imprese edilìzie compie 
tamente attrezzate. viene 
a gemellata » co] gruppo della 

j zona di Venzone. 
j La colonna di Bologna vie-
j ne confermata a dispo-.iz.one 
I di Gemona e dei comuni vi-
j cini. Si chiede del sindaco. 
j Ma non c'è. Una voce nspon-

DA NAPOLI 

Camion 
di aiuti 

selezionati 
e iniziativa 
all'Alfasud 

NAPOLI. 10 
Alcuni camion scortati da 

auto con vigili urbani e con
siglieri comunali sono partiti 
oggi per il Friuli locando i 
primi aiuti che sono 1 rutto 
di un'azione coordinata dagli 
assessori comunali all'assi
stenza e all'igiene e sanità 
compagni Emma Maida e 
prof. Antonino Cali. I ca
mion contengono quintali di 
ciuinfettanti, migliaia di ro
toli di carta igienica, di fla
coni di soluzioni glucosate, 
antibiotici, generi alimentari. 
omogeneizzati, materassi. cu
scini. lenzuola, sacchi a pe
lo, tende. 

Nei locali del Maschio An
gioino sono rimaste altre 
tonnellate di aiuti che giac
ciono in attesa che siano ri
chiesti. L'amministrazione co
munale e i numerasi com
pagni impegnati nel lavoro di 
raccolta hanno effettuato 
una a t ten ta selezione m mo
do da inviare subito il ma
teriale più utile. 

Sono pronte a partire tre 
officine mobili dell'Alfasud 
— idraulica, elettrica, carpen
teria in ferro e legno — do
ta te di autonomia compieta 
con gruppi elettrogeni e mo-
tosaldatrici, bombole, nonché 
di tende, cucine da campo 
e riserve alimentari- in tut
to 37 lavoratori compresi il 
capo ingegnate e tre capi 
officina. Il tutto organizzato 
in un pullman e tre camion 
in seguito ali,-, pressante ri
chiesta degli operai e quindi 
concedo dalla direzione del
l'Alfasud. 

Ma il prefetto di Napoli. 
nonostante iì-*gruppo avesse 
preso contatti con i vigili 
del fuoco di Udine e fosse 
richiesto di intervenire, non 
ha dato l'autorizzazione alla 
paiten/.a. Il convoglio è co
munque pronto a partire in 
qualsiasi momento. 

DAL BELICE 

« Non chiedete 
baracche » 
scrivono 

i ragazzi di 
Santa Ninfa 

PALERMO. 10 
Tra le iniziative di solida

rietà della Sicilia particolare 
significato assumono quelle 
delle popola/ioni di alcuni 
centri del Belice colpite otto 
anni fa dal terremoto e che 
ancora oggi '-.offrono le conse
guenze di quella tragedia. 

A Gibellina, la città d i e fu 
completamente rasa al suo 
lo, ieri è stato raccolto in 
poche ore 1 milione e mez
zo di lire. Da Salemi parte 
in treno per il Friuli un nuo
vo contingente di giovani che 
si metteranno a disposizione 
dei vigili del fuoco di Udine. 
Anche don Antonio Riboldi. 
il parroco di Santa Ninfa che 
assieme ai sindaci del Beino
si fece promotore di dignito 
se e ferme proteste, è partito 
per il Friuli e sarà raggiunti 
domani da due pulmini cari 
chi di generi di vettovaglia 
mento raccolti nei centri sic 
lutili terremotati. 

«Non chiedete mai bar» 
clic» hanno scritto i raga 
zi di Santa Ninfa ai loro cot 
tanei di Tolmezzo del Frr 
li. Gli allievi di prima « A < 
alla media di Tolmezzo avew 
no chiesto informazioni siili' 
condizione dei terremotati -
ciliani con una lettera ai i » 
gazzi della media « Luigi C.. 
puana » di Santa Ninfa pr: 
ma che il terremoto di gin 
vedi scorso sconvolges'w ì. 
Friuli. «Purt roppo — hanno 
risposto i ragazzi di Santa 
Ninfa — non avete che da fa 
re un giro nei vostri paesi 
per conoscere la nostra tra 
gedia. anche se sappiamo 
che In vostra tragedia è più 
grande della nostra. Voglia 
mo augurarci che la squadra 
di soccorso partita dalla no 
stra zona possa far sentirò 
tu t to il calore della nostra 
terra ». 

Insufficienti le misure predisposte 

II governo stanzerebbe 
appena 200 miliardi 

, Netto contrasto tra questi orientamenti e le rì-
! chieste della Regione e dei comuni 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE. IO 

t La vita comincia a ripren
dere nella provinc.a di Por
denone dopo la tragedia dei 
giorni scorsi. Una gran parte 
delle att ività sono tornate al-
la normalità: fabbriche ed uf
fici hanno riaperto, anche se 
in tutti c'è stanchezza, ten
sione e ancora paura. La ter
ra continua a tremare la not
te e parecchi insistono nel
l'abbandono dei condomini 
per dormire in macchina o 
nelle tende. Le scuole ripren
deranno mercoledì negli edi
fici non lesionati. Purtroppo. 
però, per lo spihmberghese 
di ripresa nelle scuole e del
le att ività produttive force 
non si sentirà nemmeno par
lare. 

A Castelnuovo, Pinzano. Vi
to D'Aslo ;d in decine di al-
tre localr»à piccole grandi. 
questi aonm i giorni in cui non 
c'è nemmeno tempo per pian

sero. Si fruga senza posa tra | 
le ir.at.ene: ovunque un andi- j 
rivieni di gente, di squadre j 
d: sgomberatoti e di allestì- ' 
tori: spesso il trasporto dei 
v iven. dell'acqua, dei medici
na li. Mene ostacolato da una 
viabilità resa precaria dal 
convergere nella zona di cen
tinaia di automezzi che spes
so formano '.unghe colonne a 
causa dei blocchi dovuti a: la
vori di demolizione desìi edi
fici situati ai margini della 
strada. La lotta è contro 11 
tempo non solo per dare al
meno una tenda agli stam
pati. m-i per reperire even
tuali vittime e per elimina
re gli animali morti che pos
sono diventare un pericolo di 
infezione. La gente che vive 
da generazioni In quelle val
late è certamente provata dal 
disastro che ha cancellato in
teri paesi e portato il lutto 
in numerose femiglte. 

C'è però una grande volon
tà di riprendere, di ricostrui

re. di far ritornare la vita. 
L'attaccamento alla prooria 
terra è sentitissimo: moiti 
vorrebbero che la tenda fos
se installata vicino ai sassi 
o ai muri sgretolati che co
stituivano la loro abitazione. 
e solo dopo pacate d i s ' 1 - - o 
ni arrivano a convenire L ? 
per organizzare un minimo 
di vita bisogna accettare la 
soluzione delle tendopoli. Cer
to è che ogni p o m o che pas
sa più rilevanti risultano le 
devastazioni al patrimonio 
pubblico e privato, anche la 
dove Inizialmente ti terremoto 
sembrava avesse causato ÌO-
Io panico e piccole crepe. 

Intanto l'attiva opera di so
lidarietà vede impegnata co
me non mai un' intera popo
lazione. Viveri, medicinali. 
coperte e tutto quel che può 
servire vengono raccolti In 
grande quanti tà da una miria
de di iniziative che rimarcano 
uno slancio senza precedenti. 
C'è una lacuna, profonda, e 
va sottolineato che dovrà es

sere corretta in prospettiva-la 
mancanza di una organizza
zione adeguata per '.a difesa 
contro i sinistri. Essa rap
presenta un ritardo intollera 
bile per un paese come il 
nostro in cui le catastrofi na
zionali sono tanto ricorrenti. 
e ciò ha causato e continua 
a provocare confusioni e in
tralci. una parte dei quali 
evitabili. 

Ieri mattina, a Casteìnovo. 
continuavano a mancare le 
tende; quando ad esempio so
no arrivate non si sono tro
vati i montatori; a tuti'oggl 
vengono lamentate carenze 
nella predisposizione d: una 
vita campale (servizi igieni
ci, generatori di eletir.cità. 
torce elettriche, collegamenti 
logistici, ecc.). 

E questo non per fare col
pa a chi si prodiga sul posto 
al limite delle proprie ener
gie, ma per ribadire che in 
casi come questi occorrerebbe 
poter disporre di un servizio 

per rendere anc i r più efficace 
l'azione dell'esercito, dei vi 
gili del fuoco e degli altri 
corpi specializzati. 

Un altro esempio che ci e 
s tato segnalato è quello della 
aottouf.'.izzazione degli el.cot-
teri del campo di Casarsa: 
ce ne sono 27 di cui tre gi
ganti. che hanno fetto un gran 
lavoro di spola per il t ra 
sporto dei feriti Ora sono al> 
bastanza inattivi, mentre in 
un quarto d'ora potrebbero 
portare nelle zone montane 
quei matenal i per trasporta
re t quali con 1 camion si 

impiegano ore. 
Per superare tutti gli In

convenienti finora rezlstrati 
è stato fissato presso la se
de della provincia di Porde
none un centro direzionale 
unico per il soddisfacimento 
delle varie necessità. E" da 
auspicare che esso serva al
lo scopa 
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de: « Il sindaco di Gemona è 
sindaco di un cimitero ». Una 
frase agghiacciante. che pur 
troppo fotografa la p-.tì tragi
ca delle realtà In questo ci
mitero. dove 1 morti sono se
polti ?otto un'enorme tomba 
di m a c e r e , all'alba di sta
mane si sono verificati crolli 
impressionanti Verso le 6 si è 
avuta d:fatti una nuova scos 
-a di terremoto, lieve m ap
parenza "eppure e basta
ta perché eli scheletri di nu
merosi edifici d: Gemona ca
dessero al suo'o. 

Ecco dunque l'urgenza d-
t fare un passo avanti nel tipo 
I di interventi. nella ".»---
) vira di soccorro Le forze or 

mai e: sono. Non solo ouelle 
dall'esercito, come ahbiamo 
visto. Ma. ancora più nume 
rose, quelle dello bianco so
lidale della srande art:voli
zione democratica dell intero 
paese. 

Lasciamo il munietp.o ili 
Maiano proprio mentre n u n 
gè una delezazione dello ^-.un
ta regionale toscana. Ricono
sciamo il presidente Lazor.o. 
l'assessore compagno Pollini. 
Lagorio ci dichiara: • Siamo 
venuti per conoscere di perso
na quali sono le esigenze più 
immediate, e per porci com 
pletamente n dispoMzlor.e. con 
i mezzi che possiamo Appron
tare. della zona che ci verrà 
indicata ». 

Il governo presenterà m 
sett imana al Senato il decre
to legge sugli interventi a 
favore delle zone terremotate. 
Il decreto sarà anche occa
sione i>er riferire all'assem
blea di Palazzo Madama 
'clic nonostante lo sciogli
mento delle Camere può riu
nirsi per discutere provvedi
menti sotto forma di decie 
to> sulla grave situazione nel 
Friuli 

Nel pomeriggio, di ieri, a 
Palazzo Chigi si e tenuta una 
riunione interministeriale per 
la messa a punto dei piov 

j vedimenti che ii governo do-
| vrebbe varare stasera o. al 
, massimo domani. Secondo il 

ministro del Lavoro, sen. To 
ros. nella nun.one sarebbe sta
to predisposto « un primo 
s tan/ iamento di circa 200 mi 
ì-.ardi d. l.re. per far fronte ai 
problemi più immediati, quali 
l.t r.c ostruzione delie case e 
delie strutturi- civili e la ri 
costruzione .ndustnale ->. To 

Terremotata 
del Friuli ha 

partorito un bimbo 
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Il pr.rno •! Jiocco azzurro > 
d. una s.nislrata del Friul. 
:-. e avuto nell'ospedale d: 
?.ion:alcone Recala Tomad. 
ir., .n Re.-ea.r.. d. 34 anni. 
d. M.tznano .n Rr.-.era. Ina 
da to alla luet- un bamb no 
al quale e stato dato :1 no-
rr.e di Mass.rr.o Neonato e 
puerpera godono ottima sa 
lu*e. Un corredino sce'to tra 
le tante offerte pervenute a. 
tonninf. e s ta 'o consegnato 
alla madre 

ros ha aggiunto che il « pro
blema che abbiamo dibattuto 
e quello di trovare un coor
dinamento tra Io Stato, la 
Regione e ì Comuni per di
sciplinare il metodo di inter
vento ». 

Per s tamane è s ta ta con 
vocata una nuova riunione al
lo scopo di stendere mate 
rialmente il provvedimento 
da sottoporre all'approvazio 
ne de! Consiglio dei ministri. 

Da parte sua. il ministro 
del Tesoro. Colombo, ha ant : 
cipato che ne! decreto saranno 
inserite norme relative alla 
moratoria, al finanziamento 
dell'assistenza e al finanzia
mento degli stanziamenti per 
la ricostruzione, secondo le 
indicazioni della Regione, de. 
Comuni e del governo >. 

In effetti, lo stanziamento 
di 200 miliardi p r e a n n u n c i 
to da Toro.-, risponde solo 
allo valu/ioni del governo e. 
per la sua irrisonetà. contra 
sta net tamente con le neh.e 
ste dei poteri locali de! Fiiu 
li. e costituisce p e r c o una 
risposta assolutamente inade 
guata ai bisogni delle popò 
lazioni terremotate A smen
tire quel che dichiara Co
lombo bastano due esempi: 
1> l'assessore regionale alla 
ac rco l tu ra del Friuli-Venezia 
Giulia — democristiano — 
calcola in non meno di 500 
miliardi ì danni subiti dal 
settore agricolo, al quale oc
corrono perciò immediati con 
s.stenti finanziamenti; 2» nel 
cor^o di una r.untone presie 
data dal vice pre.-.idenf de-1 
la Rez.onf. Stopper. è emer 
so l'or.ent «mento di eme-dcre 
al governo un «acconto-. di 
.Ti.Ile miliardi per sodd stara 
'<• prime necessita at te cid 
avviare la ricostruzione delle 
Mrut'ure economico - produt
tive 

Sogno ci ripensa e 
risponde ai giudici 

Edgardo So^no e: ha r.ptn->ato aveva de'.tr» a: mag.strati 
rcr ran. «O m: .-carcerate o non cr)llabr..n ». ora ha fatf» 
sapore d. essere disposto a rispondere alle domande che li 
g.ud.ee istruttore F.ore intenderà rivo.gerg.i. 

Pare che questo tnterrozatorio avverrà venerdì o sabato 
nel carcere d. Regina Coeii. S. pen-^t che- analogamente 
ii comporterà Luigi Cavallo, f. b r a c c o destro del l 'ambascaiore 
tVtto arrestare con que.-»' ult.rno d .̂l g.ud.c-ì istruttore di 
ior .no V.olante sotto pedanti imputaz.on. 

Sogno ha fat 'o perven.re all 'An-a un'altra d.ch.araz.one 
I da pr.ma l'aveva mandata due giorni fa» ne.la quale s: 

afferma di voler recedere dalla posizione di non collabora-
I z.one assunta ,n un pr.mo momento e di accettare, d: conse 
! guen/.t. l 'interrogatorio '. par sempre cons.dorando il man

dato emesso dal dottor Violante un at to di t rave per^ecu 
? rni poiit.ca ». Sogno dice che e: ha r .pe.vato perchè ha 
preso a t to «dell 'atteggiamento ob.ett.vo tenuto dai magistrati 
romani ». Quale sia questo attegg;amento obiettivo non e 
dato sapere. 
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